NUMERO EFFETTIVO DI PARTITI PARLAMENTARI

GERMANIA

Colonna A: CDU e CSU contati come un unico partito

Colonna B: CDU e CSU contati come due partiti

Colonna C: media di A e B

ANNO
A
B
C

1949
4,041
4,652
4,333

1953
2,786
3,635
3,210

1957
2,388
3,071
2,730

1961
2,511
3,114
2,813

1965
2,383
2,928
2,656

1969
2,244
2,712
2,478

1972
2,338
2,789
2,564

1976
2,313
2,853
2,583

1980
2,436
2,965
2,700

1983
2,513
3,162
2,838

1987
2,800
3,472
3,136

1990
2,648
3,172
2,910

1994
2,905
3,446
3,175

1998
2,908
3,306
3,107

2002
2,806
3,379
3,093

2005
3,438
4,049
3,743

Numero effettivo di partiti parlamentari (medie complessive)

C (MEDIA DI A e B)

PERIODO 1945-1996
PERIODO 1945-2005

2,93
3,004

C’ (MEDIA DI A e B)

PERIODO 1971-1996
PERIODO 1971-2005

2,84
2,98

B (CDU/CSU CONTATI COME DUE PARTITI)

PERIODO 1945-1996
PERIODO 1945-2005

3,23
3,29

B’(CDU/CSU CONTATI COME DUE PARTITI

PERIODO 1971-1996
PERIODO 1971-2005

3,12
3,26

A(CDU/CSU CONTATI COME UN SOLO PARTITO)

PERIODO 1945-1996
PERIODO 1945-2005

2,639
2,716

A’(CDU/CSU CONTATI COME UN SOLO PARTITO)

PERIODO 1971-1996
PERIODO 1971-2005

2,565
2,710
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Caratteristiche del sistema partitico tedesco

IL sistema partitico tedesco è un sistema multipartitico.

Tre sono le principali forze politiche del paese:

1. CDU/CSU: un’alleanza di partiti diversi ma uguali di ispirazione democristiana. L’unione cristiano-democratica  (CDU) nasce nel 1945 dal raggruppamento di formazioni di ispirazione democristiana e conservatrice sorte nel paese dopo la sconfitta nella seconda guerra mondiale. Nella CDU convivono sia dirigenti protestanti sia cattolici. Solo nella Baviera cattolica si ha l’assenza della CDU  e la presenza dell’altro partito democristiano tedesco, l’unione cristiano-sociale (CSU) a quasi totale composizione cattolica. Entrambi i partiti sono sostenitori del libero mercato ma con forti ammortizzatori sociali. È il partito che ha guidato ininterrottamente la Germania dal 1945 al 1969 ( con i cancellieri Adenauer , Erhard e Kiesinger)  e dal 1982 al 1998 con la lunga cancelleria di Helmut Khol. 

2. SPD: partito di ispirazione social-democratica fondato nel 1875 dalla fusione tra l’associazione generale degli operai tedeschi e il partito socialdemocratico dei lavoratori. Fu il partito modello per i socialisti europei  fino allo scoppio della prima guerra mondiale. Le divergenze tra le correnti del partito si acuirono dopo il conflitto e la rivoluzione russa. Negli anni di Weimar la SPD mantenne posizioni moderate e fu spesso al governo fino al suo scioglimento avvenuto nel 1933 ad opera del nazismo; si ricostituì nel 1946. Nel congresso di Bad Godesberg abbandonò il marxismo. Tra il 1966 e il 1969 fu al governo nella grande coalizione con la CDU/CSU per poi assumere la guida del governo fino al 1982 in alleanza con i liberali,(governi Brandt e Schmidt). Rimasta all’opposizione per sedici anni è tornata al governo nel 1998 in alleanza con i verdi nei governi guidati dal socialdemocratico Schroeder.

3. FDP: partito liberale nato nel 1945 ha a lungo ricoperto il ruolo di terza forza della scena politica tedesca tra la CDU/CSU di cui condivideva le impostazioni in campo economico e la SPD a cui era più affine nella difesa dei diritti civili e politici e, a partire dagli anni 60, nella necessità di una maggiore apertura nei confronti dell’Est. Su questo tesi si basarono le alleanze con la SPD nel periodo 69-82. Dopo la rottura con la SPD governerà in alleanza con la CDU/CSU dal 1982 al 1998. 

A queste tre formazioni ne vanno aggiunte almeno altre due che si sono inserite nel contesto politico tedesco più di recente

· BUNDIS 90/ DIE GRUNEN :i verdi, partito nato a metà anni 80 e legato a tematiche come la difesa dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile. Il suo successo è stato favorito dalla tragedia nucleare di Cernobil che ha sensibilizzato l’opinione pubblica sui temi dell’ambiente. In una fase successiva si è caratterizzato come una forza della sinistra alternativa alla SPD. Un’altra area di consenso è rappresentata dall’area laica liberaldemocratica delusa dal FDP. È diventato partito di governo tra il 1998 ed il 2005 in alleanza con l’SPD

· DIE LINKE.PDS: partito di estrema sinistra nato dall’unione tra il partito ex comunista della PDS presente in quella che un tempo era la Germania Est e una “costola”       dell’ SPD delusa dalle politiche riformiste di Schroeder È un partito di recentissima formazione che ha avuto una considerevole affermazione nelle elezioni del settembre 2005 ed ha la sua base elettorale soprattutto nell’ex Germania est.

Dall’analisi dei dati si può notare come il sistema partitico tedesco conosce varie fasi di evoluzione.

Il primo periodo va dal 1949 al 1961  dove da un multipartitismo limitato e moderato si passa ad un sistema a due partiti e  mezzo; infatti il numero effettivo di partiti passa da 4,333 a 2,813. In questi anni il voto si concentra progressivamente su CDU/CSU e SPD;  

il NEP diminuisce poiché il voto è disperso su un minor numero di partiti. L’FDP acquista (e manterrà a lungo) il ruolo di partito pivotale, cioè di partito indispensabile alla formazione delle coalizioni di governo.

Lo schema a due partiti e mezzo caratterizza il secondo periodo  compreso tra il 1965 ed il 1983 dove il valore si mantiene attorno al 2,5. SPD e CDU/CSU mantengono alto il loro consenso e il partito liberale è alleato prima dell’una poi dell’altra.

Il terzo periodo, dal 1987 al 1994, vede un aumento del numero effettivo fino al 3,175 dovuto ad una progressiva erosione del consenso di CDU/CSU e SPD ed al corrispettivo aumento di liberali e dei verdi.

Un ulteriore cambiamento si denota a partire dal 1998 quando nasce l’alleanza di governo tra SPD e verdi che pone fine all’era Kohl. Il numero effettivo di partiti sale stabilmente oltre il 3. CDU e SPD, pur rimanendo i due partiti fondamentali, continuano a perdere consensi. Da un sistema a tre partiti con FDP ago della bilancia si passa ad una più netta contrapposizione tra cristiano-democratici e liberali da un lato e social-demoratici e verdi dall’altro secondo lo schema della quadriglia bipolare. I verdi sono ormai entrati stabilmente nel panorama politico tedesco e quindi contribuiscono ad aumentare il NEP poiché il voto è distribuito tra più partiti.

Con le elezioni anticipate del 18 settembre del 2005 il quadro è nuovamente cambiato: il numero effettivo è aumentato considerevolmente fino a 3,743. Questo fatto è dovuto alla perdita di consensi di CDU/CSU e SPD, all’aumento del voto liberale ma soprattutto al significativo balzo in avanti della LINKE che passa dai 2 seggi conquistati nel 2002 ai 54 di adesso. Nessuna delle due coalizioni è riuscita ad ottenere la maggioranza dei seggi per governare. Si è arrivati così ad una riedizione di quanto già accaduto tra 1966 e 1969: CDU/CSU e SPD hanno dato vita ad una grande coalizione guidata dalla democristiana Angela Merkel.

Quindi ricapitolando, il numero effettivo di partiti dal 1949 al 2005 segue un andamento di questo genere: da un iniziale numero piuttosto elevato (4,333) si è passati ad una consistente diminuzione con un punto minimo nel 2,478 del 1969 per poi continuare lentamente ad aumentare fino all’improvviso balzo in avanti del 2005 con il 3,743.

La tendenza attuale quindi è quella di un aumento del numero effettivo di partiti. Se il numero di partiti nel periodo 1949-1996 era di 2,94 nel periodo1949-2005 è salito a 3,004.

L’aumento del numero effettivo dei partiti è una conseguenza dell’inasprimento del conflitto politico. Nella società tedesca hanno acquistato importanza due dimensioni di conflitto socio-politico: quella tra materialismo e post-materialismo e quella tra est e ovest. Della prima hanno beneficiato i verdi a partire dagli anni 80, della seconda la LINKE che si fa interprete della delusione dei cittadini dell’est verso la riunificazione. Ma sicuramente è tuttora rilevante la dimensione socio-economica che vede contrapposti i socialdemocratici, difensori del modello renano di stato sociale e i cristianodemoratici/liberali propensi invece ad una sua revisione. L’esito delle elezioni del settembre 2005 ha però “costretto”  i due principali partiti a collaborare .Spetterà al governo presieduto dalla democristiana Angela Merkel e dal socialdemocratico Franz Muntefering trovare un valido compromesso tra queste due opposte visioni.
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Foglio1

		ANNO		Uniti		Divisi		Media

		1949		4.041		4.652		4.333

		1953		2.786		3.635		3.21

		1957		2.388		3.071		2.73

		1961		2.511		3.114		2.813

		1965		2.383		2.928		2.656

		1969		2.244		2.712		2.478

		1972		2.338		2.789		2.564

		1976		2.313		2.853		2.583

		1980		2.436		2.965		2.7

		1983		2.513		3.162		2.838

		1987		2.8		3.472		3.136

		1990		2.648		3.172		2.91

		1994		2.905		3.446		3.175

		1998		2.908		3.306		3.107

		2002		2.806		3.379		3.093

		2005		3.438		4.049		3.743
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